ELOGIO DI SAN 
FILIPPO NERI 
DETTO IN FIRENZE 
NELLA CHIESA DEI 
PP... 

Aldo Luigi Brogialdi 



elogio 
SAN FILIPPO NER 

NELLA CHIESA DEI PP. DELL' ORATORIO 

IT. 2fi MAGGIO 1811 

ALDO-LUIGI BBOGIÀIDI 




1871 



Digilized Google 



AL 

Cam.. Pflpp, PANIERI SB^AGÌA 

COMO DI FORTE ANIMO 
E DI CUOR ORANDIC 
QUESTO ELOGIO 
DEI, SANTO PIÙ POPOLARE D'ITALIA 
MEMORE 
IN TI T 0 i. 0 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Leggendo, o ri ignori, i uggendo la prima volta 
la storia del Neri, l'animo mio rimase insiemi' 
stupito ed incerto; stupito, perchè gli appariva 
dinanzi una vita tutta piena d' insolite meravi- 
glie: incerto, perchè non sapeva sullo prime su 
ijual d'esse fermarsi, ijiKiln di essa porre in mag- 
giore rilievo.... Tante in se solo ei raccolse e 
svariato grandezze !... 

Sin dagli anni più teneri innamorato del cielo, 
nel più bel fiore di sua giovinezza tutto immerso 
ne' più gravi, ne' più solenni pensieri, in mezzo 
ai rumori d' una vasta metropoli e olla varietà dei 
suoi studi anacoreta severo e moralista piacevole, 
ora sedente sopra la cattedra di Israele a lume 
del sacerdozio e conforto di tutti, ora per mezzo 
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tatto del popolo, sempre chiamato da' grandi, 
rapito in Dio che lo inebria di tutte le delizici 
dell'amore, arcare zzato dagli oo:iiini che, appena 
li conoscono, non ponno stare senza di lai, iti 
una parala, o ignori. i~. favoni del (Vii c :\io 

gelo della terra deh I qual vita, qual uomo, 

qual continuato e vario miracolo non si 6 mai 
questo 1... 

Oli! io tremai dinanzi all'impegno di ridir le 
sue lodi; le mille volte mi cadde di mano la 

troppo incapace a ritrarlo. 

Ma Colui che si piace a veder magnificate lo 
sue meraviglie pure dai pargoli e dai pusilli, mi 
die coraggio all'impresa; e mentre io, dalia pol- 
vere del mio nulla, lo supplicava di luce e d'aiuto, 
mi venne dinanzi al pensiero il cuor di Filippo, 
quasi ei volesse dirmi: — guardalo - e parla. 

Nel cuore è l'uomo, o Signori, e Filippo fu 

suo cuore. Aperto qufsto pel coltello del Cisal- 
pino, apparve prodigio in natura; considerato nei 
forti affetti della sua vita, voi lo vedrete un mira- 
colo di virtù. Fisicamente avanza iu grandezza gli 
altri cuori degli uomini; moralmente possiede 
tanto valore da sfidare ogni ostacolo e cogliere 
ugni corona per amare Dio solo. Iddio gì' infrange 
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due coste e gli dilata il petto dintorno perchè 
possa balzare a sua voglia e tutto capire lo in- 
cendio che lo consuma... ed osso, a sfogarsi, vuol 
ohe il suo fuoco s'apprenda anche agli altri;. e 
tutte lo anime sono da esso, quasi con impeto 
gentile, rivolte a cercare, ad amare Dio scio. Il 
fuoco divino che dentro lo arde è cotanto che noi 
può sopportare, e la vita divisa dal cielo gli pesa, 
e i sussulti e i languori l' opprimono come a do- 
verne morire; ma Dio predilige Filippo, e lo regge, 
e lo consola, e Io visita di tanta dolcezza e di 
tanta pace che per davvero e' sente quaggiù 1 
gaudi ineffabili del paradiso. 
Ecco dunque un eroe, im eroe dell' amore, del 

batto e vince, un eroe che amando, intende e be- 
nefica, un eroe che amando, gode e trionfa ! 

Ohi se fu sempre dicevole o hello mettere in 
luce gli esempi che si producono dall' evengalo 
e nella Chiesa Cattolica per dimostrare pure una 
volta la bontà di quello c la giustizia di questa, 
torna ciò necessario oggi, oggi che linguo em- 
pie e beffarde ci minacciano ii paganesimo, e a 
riescire, ne van blaterando che il giusto secondo il 
vangelo e la Chiesa e sventura e vergogna per 
sè e por altrui. Rimpetto a colali bestemmie vec- 
chie già e rimesse a nuovo pure dai falsi pro- 
fati che ci seggono intorno, poniam questo cuore 
umile e grande, bnllamente semplice e profonda- 
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monte sapiente; questo eroe clic non costò la- 
crime, ne sangue, aè onte : questo fiorentino non 
tralignante da' suoi c!ie tenne furie agli esempi 
rie' padri e n'ebbe col sangue intemerato anche 
la pietà viva; queot'uouio uscito dal popolo no- 
stro per illustrarlo di un nome immortale : questo 
prete di Cristo e di Roma che illuminò tanti; 
nienti, sanò tanti cuori, creò tanti Banti ; questo 
verace benefattore degli uomini che insegnò coi- 
re sempio la gioia vera o la vera pace star nel- 
l'amore e ucl seguito di G. 0.: quest'angelo 
lilialmente non tanto di Roma quanto del mondo 
ohe, pellegrino quaggiù, ma sempre intento alla 
patria eterna, gridò sempre mcn col labbro che 
coli' opera : Paradiso, paradiso ! Chi rvol altro che 
i-oi, Gcs-tì mio, non sa quel che si voglia ! Chi 
domanda altro eh; voi, non "a quello rhe si do- 
manda I.... 

0 gran Santo! provate oggi su noi la efficacia 
mirabile del vostro patrocinio; su me che inde- 
gnissimo ardisco parlar di voi, spirandomi al lab- 
bro fuoco di vita: su questi benevoli che m'ascol- 
tano, eccitandoli tutti ad imitarvi per poi godere 
lassù con voi quell'umore che vi fece si caro a 
ilio stesso ed agli uomini ; diicetns Dco et homi- 
nibus. 
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PARIE PRIMA 



Insegna Agostino ohe tuttn la vita cristiana 
non deve avere che un desiderio, e da quello 
soltanto deve andare informata. Fatta solo pel 
Lene infinito, 1* anima nostra dee sospirarlo sem- 
pre, sempre agognare quel regno beato dove 
finalmente le splende ciò cui lo spazio non tiene, 
dove risuona ciò che il tempo non dilegua, dove 
olezza ciò che le aure non dissipano, dove s' as- 
sapora ciò che la edacità non iscema e diwe 
in fine si gode a pieno ciò che la sazietà non ri- 
butta. (D. Avg.). Per cotanta altezza di voti 
l'anima si dispone alla vera vita, quasi la gu- 
sta colla virtù; il presente le doventa un prelu- 
dio delio avvenire, la terra, del paradiso. Di !& 

Era fanciullo Filippo, e lo Spirito Santo eleg- 
gendosi in lui un abitacolo degno, gli ebbo ac- 
ceso per tempo nel cuore cotal desiderio ; e ro- 
tili desiderio venendo tosto da esso nutrito e 
cresciuto, lo fece sempre più ricco d' altri e pre- 
ziosi carismi. 
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Anche a mostrarlo -un favorito dui cielo, sul 
volto gentile e sulla gentili! persona gli sorride- 
vano Io grazie A' una bellezza rivelatrice di Dio. 

E poiché ogni dono celeste cadrebbe indarno, 

<;uel primo mirai'nlo di i'ìvlììu favore e" sarebbe 
rimasto sterile e vano, dove il fanciullo non 
avesse fatto fruttare coli' opera i doni superni. 
Il che fece egli si beni» dio riguardato un mo- 
dello da quando si danno i primi passi nel sen- 

s!.pete, del nome di Pippo Hom. 

La fedeltà, di qnest' ;iiiit:ia ni disegni divini dee 
tanto più saperci meravigliosa quanto meno 
adatto fu il campo scelto dove serbarla. Perciò 
non già un pauroso deserto, non già un solita- 
rio chiostro, non giù la oscurità, nò il silenzio ci 
cercò ad assicurare il tesoro di sua innocenza, 
ma si rimase nel mondo, tra il popolo e tutti i 
gradi della società; ecco l'antro, il claustro, 
l'asilo ch'egli si scelse dove viver d'amore e 
tutto in Dio sollevarsi. 

Là, là in campo aporto a tutti i pericoli, a tutti 
i nemici, a tutte le cupidigie della umana na- 
tura ei doveva restare e restò sempre unito a'. 
suo Dio, al suo Dio clic lo amava si forte da vo- 
lerlo un apostolo della sua fede là stesso ove 
Pietro e Paolo e migliaia di martiri la ebbero 
suggellata col sangue, là stesso ovu s'erge la 
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pietra invitta immortale su cui sta sulla terra 
il regno di Dio. 

Né a questa impresa ei si volge impreparato 
o fidente nelle sole sue forze. Deh ! quante 
paline ei non avea colte di già nel campo delle 
più ardue virtù cristiane prima d'entrare nella 
città eterna? E non è desso che si mette sotto 
de' piedi la pingue eredità del cugino, e pel si- 
curo guadagno dell'anima, si gitta dietro alle 



aspro e solingo, entra il tempietto del Crocifisso, 
(i colla faccia per terra, mentre il mondo dorme 
o folleggia, veglia egli, e prega, e piange di 
dolore schierandosi nella mente tutta la passione 
dell'Uomo-Dio? Non è da allora che in lui co- 
mincia a svolgersi tutta la economia delle più 
alte virtù, che sguainando al mondo e a- Valsi 
suoi beni, questi gli sanno fango e miseria, e 
saspirando al possesso di Dio, gli si consacra, gli 
si sacrifica, gli si unisce? Non è da allora che 
la umana prudenza usa a vedere agognati i 
suoi beni anche a costo della virtù e dell'onore, 
vergognò di se stessa ravvisando in un giovi- 
netto il die pregi a toro generoso d' ogni sua pompa, 
il fervido amante de' soli beni del paradiso? Pi- 

Lascia dunque o magnanimo, lascia a chi non 
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vedo più in là della terra questi facili, questi 
comuni vantaggi; la mercatura, la industria, an- 
che l'avvoeherìa più non s'addicono a ehi vuol 
per sè Dio solo. Calpesta o forte, gli affetti della 
terra e del sangue; caldo d'amore verso Colui 
che, infinito, ti sì die intero sopra la croce, tro- 
verai un Bene che avanza ogni bene, rimpetto al 
quale ogni terrena delizia cade e svanisce. Come 
Benedetto e Scolastica da te meditati ed amati 
là a S. Germano che, giovanetti e patrizi, impo- 
verirono por Gesù d' ogni cosa, e per Gesù da 
ogni cosa sì distolsero lietamente, così tu che 
cerchi soltanto Iddio, al mondo, alla patria 
della vanità, della menzogna e del male, renun- 
zieroi. Povero e nudo siccome Cristo, va' pure a 
Roma; conquisterai più anime coli' esempio, di 
quel che avresti potute al tuo fondaco raccoglier 
monete. Piccola cameretta e scarsissimo pano, 
ecco la tua porzione nella metropoli dello uni- 
verso; pochissimi libri, la tua suppellettile: una 
funicella distesa dall' una all' altra parete o due 
rozze tavole per giacervi, tutti gli arredi di tua 
'limora. Con lacera veste e in aspetto di mendico, 
tu mangerai il negro pane della giornata. Stac- 
cato, disciolto d'ogni impaccio terreno, rifiuterai 
quanto avanzi a non farti morire di fame. Fer- 
mo, immutabile nel tuo proposito eh' è quello 
d' amare solo Dio, di non cercare che Lui, così 
passerai la tua vita e potrai dir con giustizia a 
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quel tuo famigliare : ina se tu mi tiessi anch': m 
regm, io non mi volterei per guardarlo. 

Gli è proprio de' veri grandi, e i Santi suini 
grandissimi, di conoscere i loro tempi. L'epoca 
di Filippo era quella della riscossa cattolica con- 
tro alla riforma germanica, l' epoca d' Ignazio 
de' suoi giganti contro agli scandali di Wffcten- 
lierga, un' epoca di ri sveglia mento, di vita, di 
trionfo cattolico insomma. Negli animi di tutti, 
specie in Italia, ferveva uno zelo di meglio co- 
noscere la religione ; Dio, ('.'risto, l;t Chiesa, i snoi 
dommi, i suoi sacvamotili, l'animii, !a eternità, ecco 

10 ideo che tornavano a dominare tutte lo menti : 
se no voleva Sapere da tutti per meglio stimare la 
fede, per meglio amarla, per meglio difenderla. 

Non dunque à venire in opinione di dotto òhe 
ai santi fa schifo, sì per giovarsi e giovarne la 
Chiesa e le anime, anche il nostro amò di sa- 
pere ; e la scienza venne ad innamorarlo delle 
sui! casto delizie ■ non la scienza quale s'intende 
dai più, ohe contenta sol l'intelletto e si limita 
a darci le ragioni e i rapporti, ma la sapienza 
che viene da Cristo per essere come luce alla 
mento, così fuoco che scalda i! cuore ed opera 

11 Bene. 

Di che avvenne che tanto alla scuola filoso- 
fica allora celebratissima o'i Cesare lacomelli e 
d'Alfonso Ferro, quanto a quella teologica non 
meno illustre dello agostiniano Stradella, egli 
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cercava, vedeva, gustava la verità sol per attin- 
gerne amore di Dio e motivo a virtù. Non V ha 
cognizione, diceva, degna di noi, quando non ri- 
cetta Iddio, o a Lui non conduca. Conoscer me- 
glio l' Amore per mr/jUu erniario, ecco il pensiero 
dominatore di tutti i suoi studi. Dio o l'uomo, la 
natura e la grazia, la vita e la morte, la terra 
ed il cielo, il cielo degli angioli e de' santi, il cielo 
ove siede, e bì svela, e si fa a pieno godere il Dio 
Altissimo ed Ottimo, ecco le idee che gli veni- 
vano dinnanzi al pensiero ; ma egli le andava uni- 
ficando tutto riducendolo a quella di Dio principio 
q fino d'ogni realtà e d'ogni vita. 

E se l'amore lo spinse verso la scienza, anche 
l'amore ne lo ritrasse. Nonché egli prendesse 
sdegno dello imparare; pe' santi lo stadio e pre- 
ghiera, e lo fu anche per lui : ma il Neri amava 
fortissimamente Iddio c temè V amor proprio. 

Immaginatevi se a Filippo, cui sin dagli anni 
i più teneri seppe gravo la vita perchè divisa dal 
cielo, potesse poi piacere di spenderla nel sol" 
esercizio dello intelletto ! Se colui che sopra ogni 
altro nemico temè 1' orgoglio, questo indomato 
orgoglio che mai non dormo, ma sempre ne tor- 
menta, potesse volersi uno scienziato, uient' altro, 
rimpetto a Dio ! 
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Purché Dìo solo tenga ii governo di tutto il 
suo essere, ne questa polve d'Adamo lo padro- 
neggi un istante, e' si grava di flagelli, digiuni 
od ogni fatta d'umiliazioni; perchè Dio solo sia 
1' amor suo, spezza i legami del sangue, calpesta 
l'oro, la carne, il mondo! così anche alla scienza 
volge le spalle; quindinnanzi Gesù e Gesù Croci- 
fisso sarà il suo libro: le anime, il campo del 
suo lavoro! 

E innanzi che lavorare negli altri amò rien- 
trare in sè, corcarsi una scuola viva che gV in- 
segnasse a rompere fin l'ultimo ostacolo al per- 
fetta ed intero amora di Dio. Imperò, cercando un 
asilo ove tutto potesse liberamente sfogare le 
brame che ave:, de] suo Bono, e' si fece in Roma 
un desorto come Antonio iu Egitto e Benedetto a 
Snbiaco; in una parola, o Signori, ei si volse aìle 
catacombe. 

Le catacombe !,.. questo mondo sotterraneo dove 
l' amore scrisse col sangue la Fedo di quattro 

perseguitata da' Cesari e da' filosofi, si ricoverò e si 
nascose la Chiesa giovinetta per poi uscirne glo- 
riosa trionfatrice dei loro numi e dei loro sofismi : 
ecco, o Signori, la bella scuola dove, dieci anni 
vegliando insino all' alba, Filippo Neri imparò 
dalle ossa dei martiri sino a elio punto si possa 
amare Gesù !... 
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Quel silenzio, quella oscurità, quelle tombe gli 
empivano l'anima d' un raccoglimento sublime 
e gli accendevano il onore di fortissimi affetti. 
Oh ! quanto in paragone dei martiri che tutto 
ebber dato per Cristo, pure il fior della vita, nel 
circo, siili' aculeo, sul rogo, parve a Filippo d'aver 
poco amato il suo Dio! Oh! quanto in contem- 
plando qua' cari volti, quelle membra straziate, 
divise, cruente che su nel cielo si recheranno 
impresso le piaghe e ogni segno dei lor patimenti, 
Filippo arrossì di se stesso, e gli parvero un 
nulla, un vero nulla, lo aver fatto divorzio dal 
mondo, lo aver consumato senza doloro il sacri- 
fizio di tutto, lo essersi reso un mendico per non 
pensare che a Dio! 

Là ripensando a quo' corpi di polvere doveutati 
tabernacolo vivo dello Spirito Santo, imparava a 
staccarsi vieppiù dalla terra ed a sciamar come 
Paolo ; Cupio dissolvi et esse cum Ckristo. Là 
facendo le parti do' tiranni pagani verso se stesso, 
chiese armi alla penitenza cristiana, e sitibondo 
ridila voluttà ilei martirio, incrudeli santamente 
nelle sue carni innocenti E là finalmente il Si- 
gnore elio ali" umor de' suoi servi risponde dol- 
cezze di cielo, a farlo sempre più suo, lo prevenne 
di nuovi e preziosi carismi, a rinsanguarlo di vita, 
e perchè potesse durare in tanto ardore di para- 
diso, gli die a mo'di dire il latte de' pargoli, gli 
spianò finalmente e gii munì di difesa il sentiero 
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perchè non dovessi.' fermarsi a mozzo, nìì iudie- 
tregiriare mai più; c a dispetto di Satana che 
fremeva, prevedendo le proprie disfatte, lo empì 
;i ribocco di vita, di gaudio e di pace « Diìecius 

ita). »' 

Ma Filippo dinanzi a tante larghezze di Dio 
temeva e tremava, e scendendo in so stesso, si 
domandava se quelle dolcezze non gli fossero 
stato occasiono di superbia; se tra i doni del- 
l'alto non stosse celato alcun indegno interesse: 
in una parola, e: si chiedeva se amasse piuttosto 
le consolazioni di Dio che non il Dio dello con- 
solazioni, e voglioso d' andare a Lui non per la 
via del Taborrc, ma per quella del Golgota, chie- 
deva la croce.... la croce per umiliare non solo, 
ma sradicare dalle più iutime latebre del suo 
cuore l'amor proprio e farvi regnar solo e libero 
l'amore di Dio.... la croce del cuore per ossero 
martire anch' egli, si sei;za sangue, ma collo spi- 
rito crocifisso nel sub Gesù. 

Credete voi clic cotanta forza d'umore niente 
costasse all'eroe? Tutto !e nobili anime hanno 
ed avranno sempre una necessaria coscienza di 
sò, ed egli la ebbe, e sentì che le sue facoltà lo 
portavano al grande, e tentavano svegliar poco a 
poco quel misterioso e profondo desiderio d'onoro 
e di gloria eh' è quasi parte dell'anima, o non 
può senza pena, senza grandissima pena, distrug- 
gersi, Imperò combattè se medesimo sempre, tanto 
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io mezzo ai favori dì Dio, qunuto dinanzi a quelli 
che gli uomini, rapiti a tanta grazia che usciva 
di lui, di buon grado gli offersero. 

Guardate e stupite. Dua pupi, riconoscendo i suoi 
meriti verso la Sede, intendono decorarlo della 
romano porpora ; il buon rocchio non se no dà 
per intesa manco por ombra: si sorridendo come 
un fanciullo, si dà a faro a palla col suo berretto 
gridando; paradiso, paradisa: e so ne spacchi 
alla lesta. — Cardinali e prolati che lui qua!.! 
colonna di luce eretta da Dìo nella Chiesa, ve- 
neravano, a colmarlo di lodi c d'onori; ed egli 
atteggiandosi a scemo, cou baila mostra di falsa 
spensiera tozza, a quegli elogi fa il sordo, o tut- 
t'al pili rompe in grasse fiorentine risate, quasi 
volesse la baia de' fatti loro. — Ora, sedendo :i 
mensa co' grandi, si trae di sotto allo vesti un 
gran vaso di lenti, e mentre lo compassionano, 
(i lo deridono, od anche lo ammirano, o sono i 
più, ci se le mangia a boli' agio ; oca passando 

spregi, s'attacca alla fiasca d'un cappuccino, 
o barattato esso il cappello, la tira giù proprio a 
isonne. Ora scontratosi in gontc seria che vuoi 
baciarli lo mani e inobinarglisi come a servo di 
Dio, a mo'di giullare, si dà a far salti e scam- 
bietti; ora si rappresenta in vista di tutta 
Roma con mezzo rasa la harha, colla casacca 
messa a rovescio, pavoneggiai tesi a tutta dama 
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— la- 
nd agitando colle .nani un gran mazzo di fio- 
ri : ara, di festa, proprio di festa, ei scende in 
Chiesa eoe sotto al mantello un grand' abito di 
raso bianco, giovine di cent' anni, e come rac- 
conta il biografo tenendosi in capo il berretto 
alla brava. Ora ad> uomini dì Germania e di 
Polonia, grandi di nobiltà e di sapere che, in- 

pienna eran venuti cercando, si fa trovar novel- 
lante co' bimbi o co' suoi, di Berta, Bertoldo. 
Margolfa ed altrettali facezie; ora sedendo in 
mezzo alla via, tra una folla di gente ebo si 
smascella dal ridere, e' si fa rader la barba pro- 
prio là sul rigagnolo. Ora, affettando un sussiego 
da cattedratico, quest'uomo che pure s'aveva ìu 
mente tutta la Smiimt di S. Toiivinaso, a chi il 
richiedeva di coso scientifiche, risponde motti bur- 
leschi e fole ridovolì ; ora postasi in capo la ber- 
retta cardinalizia che Papa Gregorio gli avea 
mandata, visto ohe i suoi lo inchinavano e comin- 
ciavano a crederlo un principe di S. R. Chiesa, oh 1 
allora con quella ingenua gaiezza del fiorentino 
maritata all' alto vedere d' un santo, diè in un ero- 
tutto d'altissima filosofia che il mondo finge di 
disprezzare, c teme troppo di riconoscere. 

Intanto, o Signori, Dio trionfava, l'amore vinceva 
la ribello natura; noi sorridiamo, sta bene, dinnanzi 
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all'eroe che impazza sapientemente, ma siam co- 
stretti a piegare il capo dinnanzi a Lui, non mai 
tanto grande quante allor che kì finge un im- 
becille. 

Il vero amore cerca diffondersi, vuol dilatarsi, 
e Filippo volle portare negli nitrì le fiamme che 
aveva in se stesso. 

Dapprima pensi alle Indie : la volontà del mar- 
tirio che accese Francesco e Teresa, accese an- 
che Ini ; ma l' angelo che «eglin a «filate di Ruma, 
impedì quel pensiero; la stessa voce che a Roma 
lo spinse, ve lo trattenne. Far bnlla di nuove 
bellezze la immacolata figlia di Sion, purgar.: 
l oro sacerdotale della mondiglia, ricondurre il 
fervore, In carità e la «incera pietà devo «lavano 
.a mo'.lcien. I - avariala, il languore, rendere ai 
monastèri lo anirito, ai preiati Io «io. a. leni 
latti la ttima* deli» li* vocazione, tornare la g.u 
vento ed -I pqwlo alia pratica celia fede, cercando 
wbjoto la gloria di Gcaù e ccn la sua, gK*rou 
iq,i tpte s*a inni, std i,na Jesu Ckntli, ocw. 

Signori, le Indie cte lo appettavano, ecco |.i 
■-■:un missioni che Dio deve a Filippi; r eh c,rli 
■ ompiè preti: vero piice « povero, mui dignità e 
-Lia nmbjaionc, ■ la compie lietamente, sigoi 
i.cwido aperto col sorriso de! labbra e co modi 
Piacevoli, acien:, festivi, quai.to gii faMe dolce 
servire e far servire il suo Amore! Couaacrandj 
coni : doni della natura e i tesori delia grazia 
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eh' ci possedeva, a far buoni i cattivi, migliori ì 
buoni e consolata la Chiesa, com'era stato forte, 
riesci anche sapiente amatore di Dio; e questa 
è la seconda corona che noi vogliamo deporr.) 
sulla sua fronte. 



PARTE SECONDA 



Filippo sapeva amar l'io , e poiché nou sa 
limarlo chi non ama le anime, sua conquista ed 
immagine, ei le amò da buon soldato di Cristo, a 
farle libero dal peccato ed avviarle pai cielo; tieni 

btmtis ìitilus Christi Jcsn [n, Tim. 4). 

In tutte le età della Chiesa l'amore delle animo 
è Ib grazia la più necessaria ni suoi santi, quella 
elio viene accompagnata dal più gran numero di 
favori divini e che vuole insieme l'esercizio della 
più ardue virtù. Vero dono di Dio, essa non en- 
tra affatto nell' ordine dei beni del mondo, ma 
anzi mette chi la possiede iu opposizione perfetta 
con Ini, cun lui cb' è tutto malignità e corruzione. 
Milioni dì libri non sarebbero assai per narrare 
i contrasti profondi e continui che questo amore 
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ha operato ed opera sempre tra i figlinoli della 
luce o i figliuoli delle tenebre. Quelli lavorano 
ad estirpare il peccato, questi a serbarlo ed a cre- 
scerlo quasi all'infinito. 

Appena Filippo senti le fiamme di quell'a- 
more, e si slancio risoluto nello arringo ili far 
conoscere e praticare ai fratelli la legge di Dìo, 
portandola innanzi scolpita nel cuore e nelle opere. 
Intese tutta la estensione de' mali che aveva a 
togliere, scarse in tutta la sua bruttura la cor- 
ruzione del tempo, vide i ripari dietro ai quali si 
nascondeva il peccato, scoprì le arti della mali- 
zia in obi intendeva a scusarlo, palpò le tene- 
bre che opprimevano tonte menti, curò le piaghe 
che rodevano tanti cuori... e poiché, sacerdote 
di Cristo, aveva in sè le armi e i rimedi, affrontò 
la battaglia e la vìnse, curò que' malori dell'a- 
nima o gli distrusse. 

Si; le armi e i rimedi ei gli aveva nel suosa- 
cerdozio Filippo e sapeaselo bene: Gesù vive in 
noi, in noi parla, opera s<:v>pre, e quando noi 
disnebbiata la mente da quelle fantasime che ci 
addensano intorno i sensi, le cose, la vita, guar- 
dando al cielo, intendiamo davvero alla nostra 
missione, uomini di polvere ma sacerdoti di Cri- 
pto, abbiamo potenza di commovcro il mondo e di 
trasportarlo con noi! Oh! Filippo non ebbe biso- 
gno dì tanto combattere il mondo in se «tesso, 
cioè nel suo cuore. Era tanto ch'ei so n'era disciolto, 
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a francato! tanto clic, pieno ili un sublime entu- 
siasmo per le cosa del cielo.se l'ero, messo proprio 
sotto do' piedi!.. Ormai Dio, e Dio solo, regnavo 
nel tabernacolo stesso dell'anima sua o il grande 
olocausto di tutti i suoi pensieri, di tutti gli at- 

gnore, era stato da lui interissimamente o già 
tuiiipo compiuto !.,. 

Così tornòagevols al generoso portar sempra il 
jj.-so<td caldo c del yivmo senza lagnarsi mai. adope- 
rarsi da. furto nella via del giusto e pei soli inte- 
ressi di Dio senza stancarsi mai, riconoscersi come 
Paolo a tutti debitore, stimare elio niente gli ap- 

iu;,i Cosi tornò dolce al magnanimo darsi tutto 
ai fratelli, a quando ci non avesse avuto altro 
da dare, far dono ad essi non già del cuore, il 
cuore lo avea dato al Signore, ma delle lacrime 
o dal saoguo, si del sanguo elici segrctaincntt' 
sp-umevaai dallo vene pe' suoi cari peccatovi. 
Così fu bello ali" eroe ignorare quella elio noi 
cbiaoiiaiuo così falsamente la nostra paco e il 
nostro benessere por tutto votarsi alla ^genera- 
zione del prossimo, tenersi pronto adegui ora, di 
giorno e di notte, a chiunque lo riob ledesse, 
non conoscer nemmeno le primo necessità della 
vita, nemmeno il diritto di starsi a mensa o di 
posare un minuto sul suo giaciglio, quando e vi 
fosse stato un'anima da istruire, un cuore da 
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c.onaolure, un cristiano da salvare, specie ae po- 
vero, so infelice, se gran peccatore. 

H perchè questa vita dì sacrifìci meglio (Tra- 
disse al Signore e meglio ottenesse lo scopo, Fi- 
lippo la imprese e durò allegramente. Del tutto 
diversa dalla vana o spesso colpevole allegria 
de' mondimi, ha nelja Chiesa, frutto pur ossa dello 
Spirito Santo, una beata letizia. Come quella 
disturba, cotosta quieta, come quella incatena 
quaggiù olla terra, cotosta trasporta verso del 
cielo. Filippo, ii santo alimi i l o crime lo chiamano 
molti, e'Ja ebbe posseduta in grado straordina- 
rio u no ne valse sempre a fare conquiste nel 
campo spirituale. Di fatto, a significare ebe amava 
le anime proprio con tutta la forza del suo cuore, 
soventi volte stringeva al petto i suoi figli ; 
ma non contento di questa industria d'amore, gli 
prendeva pei capo e scuotevali forte, mandando 
insieme voci di giubilo e sciogliendo lo labbra ad 
un soave sorriso, Giocondo, benigno, festivo sem- 
pre, soveuti volto richiamò al buon sentiero le 
animo più ostinate e più dure colla potenza di 
uno «guardo, di quello sguardo vivo, insinuante, 
eloquente, che tutta Roma diceva allora essere 
cosa sopra natura e che né i! pennello del Pomaran- 
cio, ne lo scalpello dell'Algnrdo hao potuto ser- 
barci. Laddove non sarebbero bastati mille ser- 
moni, nè mille rimproveri, basto spessissimo una 
guanciata, una leggera guanciata elio egli dava 
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con tanta grazia cosi da pa 


nere una 


madre che 


scherza co' buoi bambini, noi 




ai)5Bto)o di 


OeaA che intendo a fare de 


, topi dì 


Satana gli 


agnelli di Dio. 






ilippo pei 


•■educarsi a 



tanto apostolato, si fu la messa, la santa messa, que- 
st'azione tremenda che Dio continua a far sa la 
terra per le mani dell' nomo, azione divina per 
eccellenza che leva l'uomo sino all'altezza di G. C 
Oh ! so noi sapessimo un solo dei tanti misteri 
che si compievano tra Cristo e Filippo sacrificante 
all'altare, noi gusteremmo davvero le delizie del 
paradiso! Oli! se noi potessimo ficcar l' occhio 
in quel mondo di luce e d'armonia che inondava, 
riempiva, penetrava tutta l'anima di Filippo ce- 
lebrante all'altare, noi resteremmo oppressi di me- 
ravìglia, la nostra mente si chiuderebbe, e que- 
sto nostro cuore, pur troppo si povero di vere 
gioie, sentirebbe tanta letizia da doversi spez- 

E Filippo? e Filippo? dite pure o signori, l'iati, 
detto gravissimi personaggi e posaiam dirlo an- 
che noi, niun santo parvo mai tanto grande al- 
l'altare siccome il nostro. Egli non viveva eie 
dello gioie del santo sacrifizio. L'altare era per 
lui quel che dev'essere per tutti noi sacerdoti, il 
centro del cuore, il lume dell'anima, ìi paradiso 
della terra; l'altare era tatto per lui, scuola éd 
esempio, conforto e speranza, salute, grazia eri- 
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G. C. umil 

□ostro, il sue 
Egli n'aveva 



il suo palpiti 
i sempre par 



orno dal ce- 

■ al punto di 

, la sua vita, 
imparare ad 



no dire ch'ei non lasciava 
sacrifizio di Cristo anche 
ichiodato come sur una 



il c 



L li. 



fratelli. Anzi 
l'altare mai ; 

croce: il corp 

Però mille 
raggiante di 
monto ; ed a 
veder le sui 
I.à gloria ce* 
egli, confuso 
ricovero per occultarla. 

Ed era dunque possibile che Colui che uvea 
detto « Io sono la vita » vedendosi tanto amato 
nou volesse in qualche modo rivivere nel suo servo 
fedele ? che, in prova di tanto, non gli desse virtù 
di sanar col sue- fuoco purissimo taute ferite del 
cuore, tante teuebre della mente? non gli desse 



fu vieto tornar dall' altare 
3 Mose quando scendeva dal 
tto sue penitenti poterono 
1D più di carne, ma d'oro! 
il circondava era tanta che 
dolente, cercavasi tosto un 
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peteuza di portar la giustizia dove abbondava la 
colpa? di riparar dappertutto le rovine e le stragi 
fatte da Satana, tornando, o Signori, in tante animo 
a rendendovi vittorioso o stabilii il regno di Dio'' 

Il Boi-erduno cattolica che parla a Dio Bell" 
mossa e ne attinge ìa luce o 1» lata per Bali-art 
.0 anime, par «a poi eoa tue«tf di Dio nel gran 
ministero del sacramento di peoitflma Filippa fa 
u martire JoL ccnfasaionale, intCJ nel stilino più 
a.to ueila parola porcili: vi passo dcgnair.cn fi: 
sempre ia piii grao purlc dulia vita, perché vi die 
bemprc ia i»a»jjiae li-adel.i n,.w:;i.urdiB e della 
giustUia di D,o. 

Né aspro, nò rilassato, condmee:. dente co' deò-Ii. 
-.onacc cagli usuanti, eg.i [njreguoasi sempre di fare 
a tutti accettare li giogo d. t». I'-, eppèro «(Otto 
amurn tra la dalceija r.bei/casaia e .a fo/u eie 
corregge, tra lì ludaigen/a ebe perdona <>rQZ!i 
iimurao u la citemitOMa cKa aspetta sema om- 
bra d'interopernnia. (Juel.i dolesti di Icr fralcaao 
o delia maggiori miserie. ncoa:'orlava colla dol- 
cei» del perd..i:;) di Dio , quofti eaitajnti ancora 

versione, trattava con una giusta Beveria noi* mai 
npogl.a d' affetto, accompagnata ami spesso di 
molto lacrime. 

Vo.imdo dare anvme a Cliato e al tappare a. 
demonio, anche nei casi i più orrendi, ab iod>c- 
treggiava, ne impauriva, portati, dall'amore cV 
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arde vagli dentro, faceva anzitutto 
il peso e l'onta tifile loro catene, 
dolcemente della croce 



ientu'i 



jandel 



a poco, le andava 
visto clic le pjra'c, 

approdavano inverse 
innocente d'angelici 
xaga dei proti, si d 
e credè che Dio noi 



a di G. Ci, a poco 
io. Soventi volte, 
ed anclie quella 
atemo, a niente 
ti nel malo ; egli, 
e proprio il Gon- 
i dei lor peccati 



efat 



t la a 



di prò 



ribili; dov'cgli insomma, l'angolo della terra, non 
avesso fatto coma forza al cielo e costretto 
l'Eterno a piegarsi e piover quaggiù nel deserto 
di quelle auiine inaridito la vitale rugiada disila 
pua grazia. 

La, là nel segreto di quella specie di carcere, 
il Neri ingaggiò per amor di Gesù una guerra 
tremenda allo inferno e la vinse; la vinse aspet- 
tando, chiamando, accogliendo ad ogni ora, di 
giorno e di notte, un esercito innumerevole (li 
anime che a lui vennero per saluto o la ebbero. 
Là, là il padre santo come lo chiamavano in 
Roma, aperse le braccia a tutti i dolori della 
. umanità, e senza mai distinzione di persone, porse 
la mano a rialzar grandi e piccioli e ricongiun- 
gerli a Dio. Nel vedersi a contatto di tanta abo- 
minazione del cuore umano, nel sentirsi assediato 
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da tonta vanità e da tanta neqniaia, nello udirsi 
messo a confidenza di tutta la fecondità dui peccati) 
o di tutta la corruzione della natura, piangeva, si 
piangeva l'eroico limante del Dio si offeso e vitupe- 
rato dagli nomini; ma caldo insieme d'amore pel 
»uoi fratelli, col suo zelo e col ano cuora cercù 
porre un argino alla fiumana devastatrice e ÌO 
posa. Vedete, con quella Ìn6uita pazienza eh' È la 



;o!ta il r 



fi poi quando temono mettergli a nudo 
la vorità, egli, profeta ed amico, da sè la rivela •■ 
noi dolce sorriso d'ima madre mette coraggi,, 

L'amore È sapienza in Filippo, abliiam detto, 
.■[■poro non si limita egli all'altare o al confes- 
sionario; latte le azioni e i momenti della vita 
sacerdotale gli sono occasiono o prova dì carità, 
-Sa parla, compunge, .se guarda, raffrena, sa pregi., 
santifica, se pur stringe al patto, a quel rmftfeu- 
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Eccolo alzare a soccorsa do'corpi e dello animo 
In inclita fratellanza de' pellegrini ; eccolo aprire 
in, S. Girolamo della Carità cotidiani esercizi por 
pascolo de'fede li e incremento continuo della pietà, 
Eccolo accoglier fanciulli e zittollo perchè s'ab- 
biano in salvo il costume e la fede;. eccolo ad 
orfani abbandonati e vergini pericolanti provve- 
der pano, tetto, lavoro. Kg-li al suo dilotto Baro- 
nìo, per rintuzzare la ereticale baldanza e ven- 
dicare la purità romana, ispira e comanda la er- 



rile da se sola varrebbe od immortalare Lai e la 
sua congregazione; egli, per dar modo agli stra- 
nieri elio traggono a Roma, di infervorarsi a 
virtù visitando lo tombe do' principi degli apo- 
stoli e le memorie dei martiri, prepara loro rico- 
veri, ospizi ; egli per educare di forti esempi la 
gioventù ed il popolo tanto a si cari, istituisce 
il pellegrinaggio festivo delle basìliche, la visita 
delle carceri e degli spedali. Egli volendo ebe 

nosca a prova che si ptiù ridere senza ]>crcari>, le 
suo giovani schiere, siccome ardenti nella pietà, 
cosi volle allegre tra gli oneati diletti del canto, 
del suono, del dramma, e soprattutto del correre 
e ricorrer giù e su poi campi e i vigneti romani, 
a cavarne vigore pel corpo o purissima gioia alle 
spirito. 

Egli finalmente, a perpetuare il suo apostolato, 
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creò V Oratorio, questa ciotta porzione della fa- 
miglia di Cristo, questa scuola mirabile che spira 
stempro la sua dolcezza, questa palestra ingegnosa 
dovè posto per tutti, per tutte le età, per tutte 
la ìndoli, per tutte le virtù. Qui i figliuoli di Filippo, 
tenendo costanti le orme del padre, Io continuano 
vivo e prosente tra gli nomini, e aprendo men 
queste mura che il cuore a tutti i bisogni del- 
l'anima cristiana, sono il più bello elogio alla sua 
memoria, la difesa più splendida del suo culto 
immortale. Guardando ad essi, noi possiam dire 
siccome Ambrogio de' figli del gran Teodosio 
* Relìquit nobis Uheros suos, iti quihts cum de- 
bellili s a-g nascer e, ire quibus eutn cemimus et 
teitemus. » 

0 caro, o dolci, o memorabili sempre oro del- 
l'oratorio ! Ore di pace che all'animo stanco 
de' mondani tumulti, donate un queto riposo; ora 
di vita che al cuore ammalato, ferito, oppresso 
da un peso segreto di colpa e di dolore, rendete 
la sanità, tornato la speranza : ore d'amore, del 
più puro, del più santo, del più ineffabile amore 
che all'animo spaventato dal vortice del mondo, 
fate gustare quanto sia bello o fecondo di vero 
gaudio pensare a Dio, parlar di Dio, amare Dio! 
Ah 1 voi, voi siete la eredità più bello e preziosa 
di questo gran cuore fiorentino e cattolico che in 
voi pur oggi si manifesta a bene degli uomini, 
a decoro del clero, a gloria del nome di G. C. ! 
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Voi, voi tornaste in mezzo alla Chiesa i giorni 
eroici dell'evo apostolico quando i cristiani, fra- 
folli nella fede e nello amoro, vivevan davvero 
l'uno per l'altro, ma tutti in G. C. Voi, voi af- 
fratellaste insieme le virtù dello ingegno con 
quelle del cuore, la nobiltà del sangue ooll'oscuro, 
ma ricco d'affetto, figliuol della plebe. Voi scuola 
a virtù, voi cagione di carità e di santa e verace 
allegrezza, ne date anche qui nella mia Firenze, 
siu da' tempi del Bini immortale, una gioventù 
che consola e non spaventa; siccome in Roma ed 
altrove, pel Tarugi. il Gallonine cento altri, an- 
che qui ne porgete colla semplicità, e col fervore 
anime forti d'evangelica libertà, della vera, che 
mai non vergogna, ma sempre s'onora d«H'o van- 
gelo. Per' voi l'Ancina e il Valfré fecer ricca la 
Chiesa di tanti figliuoli che la servirono, la di- 
fesero, la propagarono.... e per voi, por oggi, tra 
la nebbia k il frastuono di quel gran mondo delta 



di pietà e di sapore, ìn voi santifica il gonio 8 
s'ispira a dettare volumi che convertono e con- 
vertiranno migliaia d'anime, e compenseranno iu 
parte U già terra de' santi della fatalo tradigiono 
d'Enrico. Ore dell'oratorio, scorrete dunque nella 
mia patria, ... acorrete libere, ... scorrete sicure ... 
Dio vi protegga, Filippo vi guardi dal cielo, ne 
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m;ii disconosca ia mia Firenze quanto tesoro di 
virtù o di bono in voi si nasconda! ... 



PARTE TERZA 



È supremo tra' doni l'amore di Dio perchè se- 
guo non dubbio d' unione con Lui e causa potente 
allo sole veraci dolcezze che mai s' abbiali quag- 
giù. Poro questo amore, fìnch'è sulla terra, non- 
è mai tale che possa mettersi al (toro di quello 
che arde i beati. 

K che direte, o Signori, s'io tolgo a mostrarvi 
che il nostro amò in quella guisa elio s'ama 
iu cielo? Ma e non ebb' egli, sin dai primi anni, 
ferito il cuore d'altissima piaga d'amore divino 
che il faceva esultare come a Davidde, ed anche 
bramare conio a S. Efrem, la s' estinguesse una 
volta perchè troppo ineguale alle inferme e scarse 
forze della natura? Ma e non parve che Dio vo- 
lesse proprio in lui deliziarsi, opprimendolo quasi 
di soavità e di diletto? Ma e noi dice egli stesso, 
Filippo, che non può regger più, che il seno gli 
è iu fiamme, eh' e' sì sente morire, che so la carne 
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il trattiene, Dio lo trasporta? E noi mostra egli 
slacciandosi il petto, gettandosi a terra, venendo 
meno continuo tra deliqui amorosi, cacciando dagli 
occhi, dal volto, pure dalle mani, lampi e faville ? 
Indarno e' prorompe che 



indarno e' si stende sul suo ietticciuolo e vi resta 
più giorni languendo d'amore', l'amante infinito 
scherzando con lui come col suo prediletto, non 
iscema, fì cresco lo incendio, per ogni lato lo 
investe, por Ogni fibra gli scende al cuore ; e 
perche questo cuore indiato non trova luogo 
capace a' suoi movimenti, con non mai inteso pro- 
digio gì' infrange due coste, gli allarga il petto: 
così può balzar quanto vuole e Dio raddoppiargli 
le fiamme della sua carità. 

Disse già il sapientissimo tra' greci filosoli che 
so la virtù fosse reale persona, e la sì potesse 
guardare in viso, trarrebbe dietro a sò tutti gli 
uomini come perduti della sua bellezza. .Ora Del- 
l' eroico amante di Dio, da quel giorno, o Signori, 
ia virtù divenne come persona reale e potè pro- 
prio venir vagheggiata in faccia. Difatto Iddio a 
colmarlo d' amore ; Filippo a vestirsi di luce nuova, 
a fiorire di nuove eccellenze, a mandare per Roma 
e per tutta la terra esempi e miracoli di sapienza 
e di bene. Altri cupido delle profane grandezze 
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s'infiammi pure alta vista del Colosseo, della 
terme diocìezianc e del Campidoglio ; noi credenti 




die co' magnanimi fatti svergogna le tedeschi: 
calunnie e prova pure ima volta quanto 6 far 
condo di moralità la più pura ed eroica posarsi 
all'umbra del Belgio apostolico. Altri dimcnfico 



popolo di Firenze ed operare là in Roma a solenne 
eccitamento in nói tutti, di fedeltà e di costanza 
nelle tradizioni de' padri. 

E mentre la baldanza crescente degli empi 
sfida ed impreca ogni verità ed ogni giustizia, 
fissiamoci in questo gran Santo, cbe non più uo- 
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ino, ma «rigelo velato di carne, parla e si muove 
a tuo' dagli altri uomini, ma dentro ardo e Eente 
(■(ime i celesti ; fissiamoci in lui elio, da quando 
Iddio si fa quasi inviscerato dentro al suo petto, 
non vive che in cielo, fissiamoci in lui che, an- 
ello non sollevate alle gioie sempiternali, le ebbe 
pur sulla terra gustate, traendo all' odore di Cri- 
sto che gli spirava dall'anima, io stesso Cristo 
dflutro dì se, e portandolo, come nel cuore, cosi 
in tutto le opere sue. 

Guardiamolo mentre egli prega; non son pa- 
role, ma infocati sospiri le sue preghiere: ina- 
bissato in Gesù, gli si volge e sorride come ad 
un vivo. Guardiamolo mentre celebra; chiuso nel 
suo sacrario, e' non sì mostra più al pubblico : 
c;rli deve colloquiar, solo a solo, col sua unico 
amore, ci>l suo amore che ormai non ha più velo 
per lui, scoprendogli quale è nello empireo. 

Gli angeli, ì cherubini, rompendo a mozio le 
i?r melodie, gli scendono a torme dintorno all' al- 
iare e stupiscono a veder sulla terra spettacolo 
di paradisa. 

Anche la bella, la immacolata, la divina Maria 
enei tenne sempre per madre, che gli fu genio 
ispiratore Dalli giovanezza, guida nella -virilità, 
appoggio e conforto nella gloriosa vecchiaia, an- 
ch' essa il vagheggia e gli ride d'amabil sorriso, 
e nelle infermità lo visita, e come gelosa dì tanto 
figliuolo, del suo manto lo copre, al seno lo stringo 
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e seco in alto il trasporta a contemplale la gloria 
che non La fine, 

0 grandezze ! o prodigi ! lutiiuto gli cresco 
senza misura quel sussulto del cuore che sento 
Iddio, quel misterioso sussulto che i dotti dell'arto 
non sanno intendere e che attesta nel Neri uni 
natura trasumanata, un abisso di grazia propria 
soltanto di chi è il favorito di Dio « dilectvs 
IHo. » 0 grandezze! o prodigi I Intanto levato 
sopra ogni condizione terrena, l' angolo di Eomn 
BSfttq t:iie quel potentissimo ardore solo nel cielo 

dolca sorriso sul labbro «. oh! voi non conoscete 
il mio male » e corno sdegnoso de' loro rimedi, 
conosce che tutte l' acque dell' oceano non varrete 
ben a Bpengere ne a scemare il fuoco che lo di- 
vora. Disposto a patire quanto c come fosse pia- 
ciuto allo sposo dell'anima sua, Filippo imprende 
allora una vita tutta dolore gaudio ed amore, una 
vita insomma di meraviglie che non è dato alla 
terra di penetrare. Gli angeli le raccolsero tutte; 
preghiamo, sperando che un giorno ce le ridicano 

Qual meraviglia dunque eh' ei si morisse quasi 
nell'atto di esercitare il saoerdotal ministero? 
Soldato di Cristo, non potea meglio sparir dalla 
terra che armato ed in guerra contro il demonio 
a strappargli anime e renderle a Cristo. Qual 
meraviglia ch'egli dovesse rappresentarsi all'Eter- 
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no quasi col labbro tinto di fresco liei sangue di 
G. C. ? scendere sella tomba qui» iell' atto di 
scendevo dall'altare? L' eroico amante di Dio non 
poteva esser meglio colto da morte clic unito, 
pure corporalmente, al suo bone che lo chiamava, 
impaziente di coronarlo! Dilacitu Dee. 

Oh ! dopo un corso di anni sì belli e sì pieni, 
chi non vedrà in questa morte una gloria che 
resta, una vita più vera che ricomincia per lui? 
Oh ! dinanzi a Filippo, tutto di Dio e della Chiesa, 
ohe amando possiede ogni bene e lo partecipa 
altrui, chi non sente accendersi l'anima di desi- 
deri sublimi ? dinanzi all' eroe eh' £ salito al trono 
della luca e della vittoria per la via della croce, 
chi non intende la Chiesa che lo produsse, il pa- 
pato alla cui ombra ni venne educando e il va- 
lore del nome che abbiamo anche noi di cristiani* 
Che sono i g-esti che tanto magnifica il mondo, 
appetto a una vita di santo'? Quali fastigi più 
luminosi di quelli, ai quali s'è levato Filippo, 
potete voi, o grandi del mondo, coglier quaggiù? 
Oh ! se voi avete i monumenti e i centenari, Fi- 
lippo ha l'altare. 

E l'altare eretto a Filippo quando per mezza 
Europa scoppiava il fulmine del protestantesimo e 
si dicevano morte, impossibili anzi tra noi, le virtù 
eroiche dell' o vangelo, vi mostri viva d'intermi- 
nabile vita questa Chiesa romana cui pur tante- 
bocebe. sciaurate intuonano nnc' oggi il ealmo fa-' 
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iterale. L' altare oretta a lui tanto grande ili sa- 
crifiii v' insogni a combattere per trionfare, a 
riconoscere por lo virtù elio in esso stupende fio- 
rirono, la bontà del principio onde egli le attinse, 
vi scuota dal sonno in elio passioni ed errori 
potrebbono avervi gittati, vi persuada alla fine, 
che pel vero cristiano la vita dee compendiarsi 
in un voto, nel chiedere di meritare dopo l'esigilo 
la patria, dopo gì' inganni e i dolori di quaggiù, 
tutte le voluttà, sacrosante del regno dei cieli. 
Di più, questo a' turi! lfvnto q:ii. sempre cercato e 
onorato do «ecoli, sempre bello di voti o di pro- 
digi, diuauzi al quale atamani si raccoglieva pre- 
gando l'augusto e caro Pontefice di Firenze e 
con luì tutto il fioro del clero c del popolo, questo 
altare memoria d' un Santo che regna in cielo * 
fu nostro sangue, ricacci in gola degli empì là 

meno di continuarsi cattolici. La fede di itoma, 
dico colla vita Filippo, v'ha date la rtistra mi- 
gliore istoria ; badate ri non mati'i'arti, e i vostri' 
padri non tmuAAMW di fot. 

Egli importa anche apprendere di qui essere ne- 
cessario arricchir l' intelletto della dottrina, ma 
ohe questa anzitutto a far benemerito l'uomo dei 
suoi fratelli, non dee mai ribellar dalla fede, si 
dalla fede chiedere come il latte ed il sangue per 
crescer sana e robusta. Egli importa anche ap- 
prendere a coltivare sopra l'ingegno il cuore, sì 
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questo cuore umano culaco ili tanta grandezza o 
di tanta miseria, da cui scaturiscono sempre gli 
alti pensieri c lo più matte vergogne; che se per 
aver disciplinato il cuore iu se ed in altrui, potè 
il Neri, notatelo bene, riescirn non solo un santo 
pel cielo, ma ed anche un insigne benefattore 
degli uomini, noi tutti dobbiamo badare al cuore, 
dandolo in mano della Chiesa eh' è verità e carità. 
Così impareremo che la fede è la vera potenza, 
come a salvare le anime, cosi insieme a felicitare 
la terra. 

Animo dunque; ondiamo a Filippo eli' e nostro 
sempre e ci ama, a Filippo che vive in Dio e può 
esserci largo di lumi, d'ispirazioni, d'aiuti. Lui, 
lui prendiamo a imitare che tipo più hello non 
ci ebbe mai dato il Signore; di lui, di lui me- 
niamo vanto che gloria più grande non ebbe né 
avrà mai Firenze, culla di grandi. Oh ! non ci 
pigli sgomento a seguirlo nelle vie della santità; 
ei ce ie ha rese agevoli coli' amore, egli ci fo' 
provato cai fatto proprio che tra lo spine hanno 
i fiori c che niuna dolcezza vai quanto quella 
racchiusa nel pianto versato sul nostro fallire e 

0 sacerdote, o padre, o maestro che illuminasti 
tutta la terra e tutte le anime degli splondori di 
G. C. e che segui sempre ad illuminarlo pur dal 
sepolcro di Valliceli» e da quanti altari al tuo 
nome sorgono più qua più là per il mondo; o .Santo 
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immortale che godi la vita cui mima tenebra 
oscura, niuna pena conturba, niun danno minac- 
cia : guarda a noi, a noi come morti tra le ombre 
del tempo, tra tante fallacio che ne distolgo^ da 
Dio. 0 non vorrai dimostrarti 1' amico dei pecca- 
tori pure dal cielo? Deh! se lassù 6 memoria ed 
amore po' dolci legami di fede e di patria, odi 
benigno questa preghiera. Ella 6 Firenze, la tua 
Firenze che prega e t' invoca propizio difenditore 
della sua religione, padre ed amico costante dei 
tuoi fratelli. Deh! le conserva intatta quella co- 
rona cui nessun' altra potrà agguagliar mai, la 
corona delle cattoliche glorie che la ricinge sin 
dagli albori del cristianesimo, e che tu, fiorentino, 
hai resa più bella colla grandezza del tuo nome. Deh! 
ne riduci tutti quanti qui piamo, franchi e operosi 
discepoli del vangelo, figli amanti ed intrepidi di 
quella madre che tanto amasti e tanto mirabilmen- 
te servisti, la Chiesa cattolico-romana. Estingui 
anche le malnate superbie, doma le ingiuste ire, 
desta le lacrime del pentimento, roea le gioie del 
perdono e della pace. Noi vogliamo amar come 
te il nostro Cristo, noi come to meritarcelo con 
tutte le opere del cristiano. Noi vogliamo combat- 
tere come te qiie' nemici clic ci impediscono Iddio ; 
noi come te consumare la vita nel bene, nel bene 
che dura e trionfa e mai non si perde : epperò, ad 
eccitamento e conforto, ne dona una stilla di quel- 
li amore Che t'inebriò su la terra e nel quale ti 
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immergi eternamente lento. E perchè a' giusti 
propositi tenga dietro l'effetto, noi ti vogliamo 
avvocato contiene nostro. Guardaci amico nelle 
battaglie della vita, guardaci amico nelle batta- 
glie delia morte, c dopo coita quaggiù, per la 
grazia di Dio e pel tuo patrocinio, la palma della 
vittoria, aprici, o padre, aprici quandochessia le 
porte di quella patria immortale perche fummo 
creati e redenti, e dove ne sarà tanto dolce in- 
neggiare con te in sempiterno all'amore che vince, 
all' amore ohe benefica, all' amore che imparadiaa. 
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